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In un rapporto al Consiglio di sicurezza 

COMITATO DELL'ONU 
CHIEDE CHE VENGA 

COSTITUITO LO 
STATO PALESTINESE 

Gaza e Cisgiordania ne dovrebbero essere il terri
torio • Rabbiosa reazione del portavoce israeliano 

NEW YORK. 20 
Il segretario generale del-

l'ONU Kurt Waldheim ha 
oggi trasmesso al Consiglio 
di sicurezza la relazione con
clusiva dei lavori del Comi
ta to dell'ONU sul problema 
palestinese, comitato Istituì 
to nel 1B75 dall'Assemblea 
generale. La relazione solle
cita Il Consiglio di sicurezza 
ad adoprarsi per 11 ristabi
limento del diritti del pale
stinesi sul territorio della 
Palestina fino alla istituzio
ne di una enti tà statale In
dipendente nel territori di 
Gaza e della Cisgiordania. 
Scontata la rabbiosa e ste-
rile reazione d'un portavoce 
Israeliano al Palazzo di Ve 
tro che si è affrettato a di
chiarare che il suo governo 
Ignorerà le raccomandazio
ni contenute nella relazione 
del Comitato, del quile ha 
boicottato I lavori. 

In sintesi, le raccomanda
zioni contenute nel rapporto 
del Comitato dell'ONU per 
la questione palestinese sono 
le seguenti: 

1) il Consiglio di sicurezza 
chieda al governo di Tel Aviv 
di consentire l'Immediato ri
torno del palestinesi che di
vennero profughi in seguito 
alla guerra del 1967; 

2) il Consiglio di sicurezza 
stabilisca un calendario per 
il ritiro entro il primo giu
gno 1977 delle truppe israe
liane da tutti i territori ara
bi occupati nel 1967. fornendo 
eventualmente una forza di 
pace per agevolare il pro
cesso del ritiro: 

3) l'ONU assuma il con
trollo dei territori sgombera
ti e. con la coopcrazione del
la Lega araba, li trasferisca 
all'Organizzazione per la li
berazione della Palestina In 
quanto rappresentante del po
polo pjilestine.se; 

4) nella striscia di Gaza e 
nella Cisgiordania — cioè nel 
territori occupati da Israele 
nella guerra del 1967 — sia 
stabilita una enti tà statale 
palestinese indipendente, la
sciando alle popolazioni delle 
due regioni 11 diritto di deci
dere liberamente la forma di 
governo: 

5) l'ONU disponga per una 
pace giusta e durevole in Me
dio Oriente, conformemente 
a tu t te le sue risoluzioni. 

Non si sa quando il Con
siglio di sicurezza esaminerà 
il rapporto del Comitato. E" 
opportuno ricordare che quan
do l'Assemblea delle Nazioni 
Unite ne decise la creazione. 
Stat i Uniti e Gran Bretagna 
votarono contro, la Francia 
si as tenne e URSS e Cina vo
tarono a favore: Stati Uniti 
e Gran Bretagna dunque, po
trebbero ripetere il loro no — 
che sarebbe poi un « veto » In 
quanto membri permanenti — 
In sede di Consiglio di sicu
rezza. Ma non va dimentica
to che la posizione oltranzista 
di Israele e dei suoi patroni 
si è notevolmente indebolita 
in seguito allo sviluppo re
cente della situazione nei ter
ritori occupati, dove le forze 
di Tel Aviv si abbandonano 
A brutali, sanguinose repres
sioni, contro le manifestazio
ni delle masse palestinesi. 

Una nuova 

svalutazione 

della lira 

israeliana 
TEL AVIV. 20 

La lira Israeliana è stata 
nuovamente svalutata, a par
tire da oegt, di poco meno 
del due per cento «1.93 per 
cento) e il suo valore è pas
sa to da 7.67 a 7.82 lire israe
liane per dollaro USA. E" la 
undicesima svalutazione del'a 
lira israeliana negli ultimi di-
ciotto mesi. Nove volte si è 
t r a t t a to di perdite di valore 
di circa il due per cento, 
ment re in due occasioni (no
vembre 1974 e settembre 1973) 
la svalutazione è stata molto 
maggiore, raggiungendo nel 
primo dei due casi a quaran
ta t re per cento. 

Complessivamente. dAl no
vembre 1974 ad ogsi. la valu
t i israeliana ha perso quasi 
il set tanta per cento de. <uo 
valore rispetto al dollaro 
USA. Alla nascita dei'.o Sta
to nel 1948. la lira israeliana 
valeva quat t ro do'.Uri. 

! r 
A Lussemburgo 

Positivi 
risultati 

dei colloqui 
euro-arabi 

Fra Grecia e Turchia 

Demirel propone 

la «tecnica dei 

piccoli passi » 
ANKARA. 20 

Il governo greco ha rive-
lAto oggi che lunedi 11 primo 
ministro turco Demlreì ha 
proposto al premier greco Ca-
ramanhs di affrontare '.e d: 
vergenze fra i due paesi con 
la tecnica del « passo per pas 
so ». Senza respingere la pre
cedente proposta di Gara man-
li» per un pat to di non ag
gressione, Demirel dice di ri
tenere che la via migliore per 
normalizzare le relazioni fra 
i due paesi « consista nel rag 
glungimento di un accordo su 
tut t i l nostri problemi attra
verso la tecnica dei piccoli 
passi pratici ». Come primo 
passo. Demirel suggerisce 
una discussione preliminare 
fra 1 ministri degli esteri, in 
occasione del consiglio della 
Nato a Oslo. 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO. 20 

Mentie la scalata della vio
lenza Israeliana nel territori 
arabi occupati rende sempre 
più esplosiva la situazione nel 
Medio Oriente, facendo pesa
re nuove drammatiche minac
ce sulla pace, arabi ed euro-
pel si lasciano questa sera 
dopo tre giorni di incontri a 
Lussemburgo, con un bilan
cio che viene concordemen
te giudicato positivo. Il dia
logo euro arabo, per fortuna 
e per la forza delle cose. 
non si è svolto fra sordi. 

I rappresentanti del nove, 
sia pure tra le mille reticen
ze Imposte dai contrasti fra 
le posizioni dei vari governi 
sulla questione palestinese e 
nei confronti di Israele, han
no fatto tuttavia un timido 
passo politico, condannando 
esplicitamente da questa tri
buna la politica di forza e 
dei «fatti compiuti» condot
ta da Israele, come una mi
naccia alla pace. La delega
zione araba ha apprezzato 
questa presa di posizione. 
chiedendo tuttavia al tre e più 
incisive Iniziative politiche da 
parte della CEE. come il ri
conoscimento dell'OLP e con
creti passi per mettere fine 
alla occupazione israeliana. 
Negli ambienti della delega
zione comunitaria non si e-
sclude che un'ulteriore Inizia
tiva dei nove in questo sen
so possa seguire a breve sca
denza. 

il dialogo euro-arabo, dun
que. nato come un'occasione 

mancata quando gli Sta t i Uni
ti imposero agli alleati euro
pei di rinunciare a qualsiasi 
discorso diretto di coopera-
zione energetica con 1 paesi 
che producono il 72% del pe
trolio importato in Europa, è 
s tato forse in parte salvato. 
Se esso continuerà, sia sul 
terreno di un vasto discorso 
di cooperazione commerciale. 
economica e finanziaria, sia 
su quello di un rapporto più 
generale (e quindi anche po
litico) t ra l'Europa Industria
lizzata e 1 paesi delle spon
de meridionali e orientali del 
Mediterraneo, il merito an
drà in gran parte all'abile 
iniziativa politica che la de
legazione araba, e In essa In 
particolare i rappresentanti 
palestinesi, ha saputo svilup
pare durante gli Incontri di 
questi giorni. 

E' chiaro che ora spetta al 
nove di dare seguito a quan
to è s ta to detto a Lussem
burgo. La delegazione araba 
è stata chiara a questo pro
posito. Capiamo le vostre dif
ficoltà politiche, hanno detto 
in sostanza 1 rappresentanti 
della lega ai nove; ts t tavia 
bisogna essere coscienti che 
non si può costruire una col
laborazione tecnica ed econo
mica su un terreno minato 
dalla minaccia di una guer
ra di cui è difficile prevede
re le proporzioni. I nove de
vono prendere iniziative con
crete per contribuire al ri
stabilimento deila pace, che 
passa per il ritiro di Israele 
dai territori occupati e per 
il riconoscimento concreto del 
diritti dei palestinesi e della 
organizzazione che guida la 
loro lotta Quali mi/.ative?. è 
s tato chiesto a un portavoce 
delle delegazione araba. « La 
comunità ha strumenti poli
tici — è s ta ta la risposta — 
e può usarli quando vuole. 
come dimostra ad esempio la 
iniziativa presa a suo tempo 
contro 1 colonnelli greci ». Do
po il colpo di Stato di Atene. 
infatti. la CEE conuelo l'ac
cordo economico e finanziano 
esistente con il governo greco. 

Perchè Invece — dicono gli 
arabi — nei confronti di 
Israele la comunità ha con
cluda un nuovo accordo com
merciale nel "75. e s ta pro
prio ora negoziando un proto
collo finanziano? Perché, se 
a parole 1 nove condannano 
la politica di lorza d: Israe
le. in pratica premiano gli 
aggressori con gli accordi 
commerciali e con l'aiuto fi
nanziarlo? Perché addiri t tura 
alcuni Stati europei continua
no a fornire armi a Israele? 

Sono Interrogativi politici a 
cui 1 nove sono tenuti a ri
spondere e nel p.ù breve tem 
pò possibile, mentre vanno 
avanti i lavori de!.e commis
sioni euroarabe installate in 
questi giorni per !a collabo
razione economica. In molte 
delegazioni si è fatta strada 
in questi giorni la convinzio
ne che l'Europa non può sta
re a guardare, mentre ia mic
cia brucia a pochi passi dal
le sue frontiere, e che la via 
della pace passa ormai senza 
possibilità di dubbio per il ri
tiro di Israele e per il ricono
scimento del diritti del pale
stinesi. primo tra tutt i quel-
lo a una nazionalità e a un 
territorio II clima di Incer
tezza che pesa sulla politica 
estera statunitense in at tesa 
delle elezioni non può para
lizzare l'iniziativa autonoma 
dell'Europa, anzi deve sem
mai spingerla a colmare un 
vuoto che potrebbe essere fa
tale. 

Vera Vegetti 

Su invito del Partito comunista di Spagna 

Una delegazione 
del PCI a Madrid 

I rappresentanti del nostro partito hanno avuto colloqui con i comunisti spagnoli e con le altre 
forze democratiche - La visita è durata tre giorni e si è conclusa con un'affollata conferenza stampa 

DALLA PRIMA PAGINA 

CHIESTO L'INTERVENTO DELL'ONU E DELL'OSA 
PER I DEMOCRATICI TRATTI IN ARRESTO IN CILE 
Cile Democratico si è rivolto al segretario generale dell'O.N.U. per
chè interceda presso la giunta cilena • favore della liberazione del 
detenuti dell'ultima ondata reprettiva. Tra essi vi sono Victor Dia», 
vicesegretario generale del PC cileno, Mario Zamorano della direzione 
e Jorge Munoz del Comitato centrale. Messaggi sono stati inviati anche 
al segretario dcll'OSA (Organluaztone degil Stati americani) per denuncia
re questi latti e chiedere che venga spostata la sede della prossima assem
blea dell'organizzazione prevista • Santiago. NELLA FOTO: Victor Diaz. 

Dal nostro inviato 
MADRID, 20 

« Slamo stati qui per pren
dere contatto, per la prima 
volta in terra spagnola, uf
ficialmente, con il parti to co
munista di Spagna, nel qua
dro dei rapporti che si stan
no sviluppando tra i partiti 
democratici spagnoli e 1 loro 
corrispettivi europei ». Cosi 
ha esordito il compagno Re
nato Zangheri. aprendo una 
affollata conferenza stampa. 
tenuta ne!l'« Europa building » 
di Madrid dalla delegazione 
del PCI che ha soggiornato 
in questi giorni in Spagna, al 
termine dei numerosi con
tatti e colloqui politici che i 
rappresentanti del nostro par
tito hanno avuto in questi 
giorni a Madrid. La visita 
della delega/ione, guidata dal
la compagna Leonilde Jotti, 
aveva suscitato, come è com
prensibile, largo interesse ne
gli ambienti politici e glor-
nnlistici; di qui la numerosa 
presenza di colleghi non solo 
spagnoli, ma di agenzie e 
giornali di vari paesi, che 
hanno rivolto decine di do 
mande sul contenuto del col 
loqui e lo scopo dell'Incontro 
con i dirigenti del PCE. 
• Il compagno Zangheri ha 

innanzitutto sottolineato la 
fraternità dei rapporti con il 
Parti to comunista spagnolo, 
rapporti — egli ha detto — 
che si basano su una comu
ne visione di una avanzata 
democratica verso il socia
lismo e sulla concezione del 
socialismo visto come svilup
po di tu t te le libertà demo
cratiche. « Per il Part i to co 
munìsta di Spagna come per 
noi — ha detto Zangheri - -
il socialismo vuol dire più 
libertà. Questi rapporti d'al
tro canto — egli ha ancora 
rilevato — hanno trovato una 
chiara espressione in vari 
documenti ed atti dei due 
partiti ed in particolare nel
l'incontro tra 11 compagno 
Berlinguer e il compagno 
Santiago Carrillo. nel luglio 
scorso a Livorno. Natural
mente una particolare atten-

"- \ 

Portando il saluto dei comunisti italiani 

Vecchietti illustra al congresso 
della SED la politica del PCI 

«Noi ci battiamo in Italia per una società socialista che sia il momento più 
alto di tutte le conquiste democratiche e garantisca tutti i valori di libertà» 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 20 

Il compagno Tullio Vec
chietti ha portato oggi ai 
compasni della RDT impe
gnati nel loro IX Congresso. 
il saluto e l'augurio dei co
munisti italiani. « Siamo -.-erti 
che lo sforzo tenace nel qua
le slete impegnati, ha detto 
tra l'altro il compazno Vec
chietti . vi permetterà di con
seguire nuovi positivi risulta
ti nello sviluppo economico e 
sociale e di bene affrontare 
l problemi che si pongono nel 
vostro paese nella costruzione 
del socialismo. Noi seguiamo 
ed apprezziamo i vostri sfor
zi in questa direzione e il 
contributo della RDT perchè 
avanzi in Europa e nel mon
do !a politica di distensione e 
di pace ». 

Vecchietti ha poi brevemen
te illustrato la situazione ita
liana con particolare ruuar-
do alla battaglia elettorale in 
corso. « Ci presentiamo a 
questa Importantissimi sca
denza elettorale — ha detto 
Vecchietti — con la proposta 
di dar vito dopo le ele/.'on. 
ad una larga ed unitaria coa
lizione di governo che com
prenda tutti i partiti demo
cratici e popolari Includo il 
PCI e con un programma po-

, litico adeguato ai compiti ne-
; cessar! per fare uscire il pae

se dalla crisi. Abbiamo fidu-
I eia che i lavoratori, le mas-
1 se popolari italiane, manlfe-
! stcranno un largo consenso a 
! questa proposta. La volontà 
I di cambiare le cose in Italia 
; è grande e grandi sono il 
i prestigio e la forza del no-
I stro partito. Ciò ci deriva dal 
; patrimonio politico e ideale 

accumulato nel corso di lun-
I ghi anni dalle lotte combattu-
} te assieme alla classe ope-
! raia e alle altre forze lavo-
I ratrici del nastro paese, dal-
| la capacità di Interpretare 

con una politica adesuaf» e 
concreta «li interessi genera
li della nazione e de! popolo 
italiano. Ciò ci deriva altre
sì dalla nostra attiva solida
rietà internazionale con i po
poli in lotta per la libertà e 
l'indipendenza nazionale, la 
trasformazione socialista del
la società con tut te le forze 
che operano per la pace, la 

j democrazia e il progresso >•. 
' '< Oggi, ha prosezuito Vcc-
1 chietti. il movimento di 
! pnu nei Dazione dei popoli è 
! diventato ancora più esteso. 
| più riero, articolato, e sem-
i pre più diverse diventano le 
ì c-pcrien/e nella lotta per la 
• liberazione nazionale, il pro

gresso democratico, l'ediflca- 1 =; 

Accordo Tito-Carrillo 
sull'autonomia dei PC 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 20. 

Il segretario generale del 
PC spagnolo. Santiago Car
n e o . è r ipart i to ostri da 
Belgrado dopo una visita di 
due giorni compiuta su In
vito della Lega dei comu
nisti Juzoslavi. 

Il comunicato conclusivo 
de; suo: colloqui con T.to 
e con i massimi d.r.aen'i 
dei comunisti jugoslavi af
ferma. nella par te relativa 
alla s i t ua tone internaziona
le. che le due parti hanno 
rilevato una costante ten 
denza a! rafforzamento d d 
blocchi mentre il proces-o 
di distensione, che deve in
teressare t u f i 1 paesi, esiee 
il superamento di quella pò 
litica. 

Per l 'approfondimento del
la collaborazione in seno al 
movimento comunista e ope
ralo Internazionale, è detto 
ancora nel comunicato, sono 
necessari la reciproca com
prensione. Il superamento 
del dogmatismo e delle con
cezioni antiquate. I due par
titi sono per una discussio
ne multilaterale con parità 
di diritti , tollerante e co
struttiva che porti alla co
noscenza delle differenti 
esperienze pratiche. 

I due partit i partono dal 

• principio che ogni movi
mento rivoluzionario è re-

I sponsabile di fronte alla pro
pria classe lavoratrice e al 
proprio popolo della piena 
:nd.pendenza ed eguaglianza 
di diritti, del reciproco ri
spetto e della non Interfe
renza. Viene confermata la 

| esistenza di diverse vie me
todi e forme d: lotta per il 

J socialismo La Lega dei co-
ì munisti jugoslavi e il PCS 
i sono contro il ritorno a un 
j s.stema di centri intema-
; zionali d. direzione, contro 
i le interferenze nella vita 
i interna dei vari partiti , con-
l tro l'azione frazionistica e 
i la condanna di altri partiti 
j in riunioni internazionali. 
; La Lega dei comunisti e 
, il PC spagnolo ritengono im-
' portante la collaborazione 
} tra il movimento operalo in

temazionale e le force pro-
| gressiste dei paesi in via di 

sviluppo che lottano per la 
loro indipendenza contro 
ogni forma di colonialismo. 
imperialismo o egemonia. 
Ciò rappresenta una com
ponente storica della lotta 
di classe. A questo propo
sito è s ta to anche sottoli
neato il peso e l'importanza 
del non allineamento. 

s. g. 

zlone di società socialiste. Ri
teniamo perciò che l'azione 
di solidarietà internazionale 
debba fondarsi sul riconosci
mento e il rispettò pieno e 
incondizionato della Indipen
denza di ogni paese, di ogni 
movimento progressista, ai 
ogni partito comunista e ope
raio. Noi ci ispiriamo a que
sta concezione nell'elaborare 
e realizzare in piena autono
mia la linea strategica e tat
tica del nostro parti to Inten
diamo avanzare verso il FO-
cialismo lungo una via che 
corrisponda pienamente ai 
caratteri peculiari dello svi
luppo storico, civile e politi
co del nostro paese. Noi ci 
battiamo in Italia per una so
cietà socialista che sia il mo
mento più alto dello sviluppo 
di tu t te le conquiste demo
cratiche e garantisca 11 ri
spetto di tutti i valori di li
bertà e dei diritti che ne con
seguono. Intendiamo operare 
per 'a trasformazione demo
cratica e socialista della no 
stra società non da soli ma 
attraverso il concorso attivo e 
la collaborazione di altri par
titi. forze, organizzazioni e in 
modo che la classe operaia 
possa e debba esercitare la 
sua funzione storica In un si-

tema pluralistico e democra
tico ». 

Le forme e I modi di un? 
più larga ed efficace solida
rietà internazionale sono sta
ti affrontati anche nei sa'uti 
portati al congresso da al*re 
delegazioni che sono stati al
tret tanti contributi al dibatti
to In coreo nel movimento 
operaio intemazionale. 

Cesi il compagno Franz 
Popit. membro della Di
rezione della Lega del co
munisti jugoslavi ha detto 
che il lavoro comune e la 
solidarietà tra I partiti comu
nisti ed operai può rafforzare 
Il socialismo «se essi vengo
no fondati sullo stretto rispet
to dei principi dell'indipen
denza e della parità dei dirit
ti. sulla reciproca stima, sul 
ncn intervento negli affari In
terni degli altri paesi, sul di
ritto di ogmi movimento rivo 
luz'.onario di scegliere da se 
la propria strada di lotta e 
di costruzione del socialismo. 
sulla responsabilità di osmi 
partito e movimento di fronte 
alla propria classe operaia e 
al proprio popolo ». 

Per tutta la giornata di og
gi si sono susseguiti alla tri
buna del congresso eli inter
venti del delegati la gran pr.r-
te dei quali hanno affrontato 
i problemi dello sviluppo eco
nomico del paese, della pro
duttività e della efficacia del 
lavoro, delle innovazioni e 
della razionalizzazione d»l'-i 
produzione, del progresso tec
nico e della vita culturale. In 
serata il compagno Honecker 
ha fatto un primo breve bi
lancio del dibatti to che è sta
to definito, ampio, appassio
nato e produttivo. 

Arturo Barioli 

I s 

zione è stata dedicata all'at
tuale situazione spagnola. 

A questo proposito sia Zan
gheri che la compagna Jot t l 
hanno rilevato di essere ve
nuti in Spagna per capire 
meglio gli sviluppi della si
tuazione e anche per dare 
un'ampia informazione sulla 
odierna realtà italiana e per 
chiarire a tutte le forze de
mocratiche spagnole la no
stra politica non solo in cam
po nazionale ma anche sul 
terreno europeo. « Noi siamo 
per un'Europa la quale svi
luppi i vincoli che legano 1 
vari paesi e una tale Europa 
ha bisogno del contributo di 
una Spagna veramente llbe 
ra e democratica ». 

« Abbiamo dovuto rinuncia
re - - ha detto fra l'altro il 
compagno Zangheri. affron
tando uno del problemi più 
drammatici dell'attuale situa
zione spagnola — ad incon
trare amici e compagni che 
sono tuttora In carcere come 
Simon Sanchez Monterò e 
Marcelino Camancho. Non si 
può parlare di democrazia 
quando vi sono oppositori po
litici In carcere. Manca la li
bertà di esprimere le proprie 
opinioni e si esercita una di
scriminazione anticomunista 
particolarmente odiosa, nel 
momento in cui nel Paese cre
sce la spinta unitaria e le 
forze politiche democratiche 
hanno trovato un ampio ter
reno di intesa e di azione ». 

Oggi al termine della visi
ta della delegazione è stato 
diffuso un comunicato: 

« Dal 18 al 20 maggio — vi 
si legge - ha soggiornato in 
Spagna una delegazione del 
Partito comunista Ituliano, 
invitata dal Comitato centra
le del Parti to comunista di 
Spagna (PCE). La delegazio
ne era composta da Leonilde 
Jott i , della Direzione, vice
presidente della Camera dei 
deputati e membro del Parla
mento europeo. Renato Zan
gheri, del Comitato centrale. 
sindaco di Bologna, e Vitto
rio Origlia della Sezione Este
ri. La delegazione si è incon
trata a Madrid con una de
legazione del Comitato ese
cutivo del Part i to comunista 
di Spagna, col Comitato pro
vinciale di Madrid del par
tito e con militanti e quadri 
comunisti di diverse organiz
zazioni del partito, e in par
ticolare del movimento ope
raio. Ha avuto allo stesso 
tempo conversazioni con al
tre forze politiche e demo
cratiche (In particolare con 
il PSOE), con rappresentanti 
del mondo cattolico e ha par
tecipato a una cena organiz
zata in suo onore dal Coor
dinamento Democratico ». 

« Le conversazioni t ra la de
legazione del PCI e 11 Comi
tato esecutivo del PCE si so
no svolte nello spirito fra
terno che tradizionalmente 
caratterizza i rapporti tra ì 
due partiti . Una volta di più 
si è posta in rilievo l'identi
tà dei nostri punti di vista 
sulla via democratica al so
cialismo. sulla concezione di 
un socialismo nei nostri pae
si che rispetti gli sviluppi di 
tut te le libertà politiche, uma
ne e sindacali, culturali e 
religiose. I fatti hanno con
fermato la grande importan
za per l'Europa della dichia
razione approvata congiunta
mente dai nostri partiti nel
l'estate scorsa ». 

« La delegazione del Parti
to comunista italiano ha riaf
fermato la sua salda solida
rietà con la lotta per una 
vera democrazia In Spagna. 
I deputati comunisti nel par
lamento europeo, insieme a 
tutte le tendenze, hanno ap 
pena votato una risoluzione 
la quale insiste che solo una 
Spagna veramente democra
tica potrebbe incorporarsi al
l'Europa ». 

« La delegazione del PCI ha 
espresso protesta per il man
tenimento In carcere del pri-
g.onieri arrestati per motivi 
politici, come i compagni Ro-
mero Malin. Lobato. Sanchez 
Monterò e i dirigenti operai 
come Camacho e altri. La f.-
ne delle repressioni. la piena 
amnistia per i prigionieri e 
gli esiliati (con il diritto a 
Santiago Carrillo e a Dolores 
Ibarruri d: tornare in Spa-
zna» sono una richiesta una
nime dei comunisti e d: tutt i 
: democratici italiani />. 

« La delegazione del PCI 
ha apprezzato l ' importante 
progresso unitario rappresen
ta to dalla creazione del Coor
dinamento democratico e i 
successi del PCE nello svi
luppo della sua attività pub 
blica e nella crescita delle 
-uè Me. II PCI protesta con
tro la politica di discrimina
zione anticomunista del go
verno Arias e afferma che 
la piena attività legale di 
tutti ì partiti democratici del
lo Stato spagnolo, senza d; 
scrimmazione alcuna è un 
requisito indispensabile per 
l'ingresso della Spagna nel
l'Europa ». 

« Il Part i to comunista d. 
Spagna ha espresso ai com
pagni italiani la sua ammira 
zione per ì progressi ottenuti 
dal PCI nell'ultimo periodo 
e il suo desiderio di un nuo
vo successo nelle prossime 
elezioni. I success; della po
litica unitaria del PCI rap
presenteranno un apporto 
fondamentale a che in Euro
pa i lavoratori, i popoli avan
zino per una via di piena 
autonomia, di pace e sicu
rezza. di libertà e di demo
crazia verso le nostre mete 
di liberazione umana e sa
ranno allo stesso tempo un 
nuovo aiuto per la democra-
z.a spagnola ». 

Franco Fabiani 

Zaccagnini 
zlone > della DC (cosi lui 
dice), e a sollecitare un ac
cordo politico di ampia con
vergenza. E qui ritorna una 
argomentazione presa a pre
stito dal bagaglio del più 
vecchio anticomunismo. « II 
problema che ci si pone (e 
che si pongono non meglio 
specificati " ambienti inter
nazionali ") — secondo Zac
cagnini — sfa nel fatto che 
una volta al potere II PCI 
non possa che esprimersi coe
rentemente come partito ege
mone ». E ciò comporterebbe 
un « experimento * con riseli! 
dalle « conseguenze irrepara
bili » (come se in Italia, co
me in Francia, o in altri pae
si, i comunisti non fossero 
già stati al governo e non ne 
fossero poi usciti — nelle cir
costanze a tutti note — dopo 
esperienze anche lunghe!). 

Dopo aver Infilato questa 
serie di perle. Zaccagnini ha 
detto di voler ribadire che il 
suo parti to « punta sul con
fronto e non sulla guerra di 
trìnceu ». E su che cosa do
vrebbe essere fondato questo 
« confronto », se non si è nep
pure capaci di rispettare un 
minimo di verità nel parlare 
della posizione degli altri par
titi? 

Data questa impostazione 
generale, anche l'affermazio
ne di Zaccagnini secondo cui 
è « essenziale » la funzione 
del PSI nel quadro dello svi
luppo civile del Paese, suona 
del tutto priva di reale si
gnificato. Zaccagnini si è det
to «preoccupato» per 11 fat
to che i socialisti «chiedono 
l'inserimento del PCI nella 
maggioranza legittimandolo 
democraticamente a pieno ti
tolo » pur essendo « diffiden
ti » nel confronti del comu
nisti. Del resto, l'« essenzia
lità » socialista viene messa 
subito in relazione alla « va
lida funzione » che dovrebbe
ro esercitare socialdemocrati
ci, repubblicani e liberali. 
Quindi, si potrebbe parlare di 
centro-fiinlstra — a proposito 
delle posizioni prospettate da 
Zaccagnini e dalla DC — sol
tanto nel migliore del casi: 
il quadro generale che viene 
indicato è. in realtà, degno 
della «centra l i tà» forlaniana. 

La relazione di Zaccagnini 
è stata approvata all'unani
mità. 

Nel pomeriggio -si e .svolta 
una riunione della Direzione 
de. Come era inevitabile, in 
questa sede è stato t rat tato 
il caso della Lombardia, do 
ve sono state presentate li.ite 
che escludono personaggi che 
invece avrebbero dovuto es 
sere candidati sulla ba.se delle 
decisioni della Direzione na
zionale. Il segretario regiona
le. Galli, è stato rimorso dal
l'incarico ed escluso dagli or
gani dirigenti nazionali: la 
DC lombarda è stata «coni 
missariata » e pasta sotto la 
reggenza dell'on. Zanibelli. 

La Direzione de ha espres
so «solidarietà» a quei can
didati che « per sporadiche 
iniziative sono stati esclusi o 
hanno subito spostamenti nel
l'ambito delle liste approvate 
dalla Direzione ». Tra gli e-
sclusi. come è noto, figura 
l'ex ministro Valsecchi (Son
drio). 

DE MARTINO n OTMrIO 
del PSI. aprendo 1 lavori del 
Comitato centrale socialista. 
ha detto che obiettivo del suo 
partito è quello di battere 
l'egemonia de. per «creare 
una situazione politica diver
sa che implichi una svolta 
profonda ». Il riferimento — 
come accennavamo all'inizio 
— è aita proposta socialista 
di gennaio, per un governo 
che associ tut te le forze di
sponibili per un'opera di « ri
costruzione ». 

Il PSI — ha detto De Mar
tino — non può che ribadire 
questa proposta, «anche se 
essa tardivamente finisce col 
somigliare alla proposta avan
zata dal comunisti ». i quali 
avrebbero fatto propria al
meno l'« idea fondamentale » 
dei socialisti (è appena il ca
so di ricordare la differenza 
delle due situazioni: a gen
naio si trattava di predispor
re una soluzione per condur
re in porto una legislatura 
che poteva avere un anno an
cora di vita, oggi si t ra t ta 
invece di impostare un discor
so in v :sta d u n a legislatura 
nuova). 

De Martino ha detto che 
comunque non si t rat ta di 
«rivendicare un brevetto o la 
priorità di una scelta i\ né di 
« ingelosirci ». anche *o ha 
soggiunto di voler esprimere 
«qualche preoccupazione e 
qualche dubbio » sul signifi
cato dell 'attuale posizione d**l 
PCI. E ciò soprattutto per :1 
fatto che i comunisti avreb
bero « messo da parte il cori-
promesso storico» senza con
durre un 'dibattito profon
do» (la questione è stata 
chiarita esaurientemente da 
Berlinguer nel corso dell'ul
tima riunione del Comitato 
centrale: la propasta politica 
del PCI per dopo le elezioni 
non contrasta affatto con la 
linea strategica del parti to: è 
una indicazione attuale, lega
ta alle Imprescindib.'.i esigen
ze del momento per avviare 
la fuoriuscita dell'Italia dal
la crisi). 

De Martino ha risposto poi 
agli interrogativi sollevati da 
Berlinguer a proposito della 
proposta politica socialista. 
« L'on. Berlinguer — ha det
to — si è chiesto se tra le e-
ventualità da noi considerate 
non vi fosse anche una riedi
zione del centrosinistra, co
me se (...) in tutti i discorsi 
e in tutte le deliberazioni del 
Congresso non avessimo già 
detto e motitato (.. t che non 
potremo mai tornare alla po
litica di centro-sinistra, che ti 
centro-slniifra è ormai sepol
to». Infine 11 segretario del 
PSI ha ripetuto le tesi già 
note a proposito delle prete
se « contraddizioni » del PCI 
In materia d! rapporti inter
nazionali. Ha detto anche 
che 11 pluralismo « non può 
contlitere solo nel fatto di 
avere nelle liste elettorali 
degli indipendenti *. E chi ha 
mal sostenuto il contrarlo? 

PKCHIOU „ mlnl5tro Cos. 
I sìga ha ricevuto ieri I rap-
I presentanti del parti t i per 
i esaminare l 'andamento della 

campagna elettorale, ^ r il 
PCI erano presenti I compa
gni Pecchioll e Trivelli. 

Al termine del colloquio 
col ministro Cosslga. 11 com
pagno Ugo Pecchioll ha ri
lasciato questa dichiarazio
ne: 

« Abbiamo chiesto al gover
no di fare il suo dovere: assi
curare che lo svolgimento 
della campagna elettorale sia 
libero, sereno e democratico, 

La crisi del Paese è grave; 
! problemi economici, sociali 
e politici sono molti e assi)-

| lauti e impegnative sono le 
i scelte che gli Italiani devo-
I no compiere il 20 giugno. 

Occorre perciò che la cam
pagna elettorale sia un ef
fettivo e democratico con-

1 fronto di Idee e di program-
j mi. un dibattito sul proble

mi concreti, sul fatti, sulle 
I esperienze. In sostanza de-
I vono essere garantite nel 

modo più assoluto le condi
zioni per compiere scelte ba
sate sul ragionamento e sul
la riflessione. Tutte le forze 
politiche, nessuna esclusa, 
devono poter svolgere la lo
ro propaganda. 

Come l'esperienza dimo
stra vi sono gruppi reazio
nari, comunque mascheiati, 
che tentano e tenteranno di 
impedire questo sereno con
fronto perdio lo temono. Non 
è certo da escludere che essi 
cercheranno anche questa 
volta di alimentare paure ir
razionali. anche con atti cri
minosi di violenza e di e-
versione. 

Siamo certi che questi nuo
vi tentativi saranno ancora 
destinati al fallimento e che 
l'elevatissima coscienza civile 
degli italiani saprà ancora ì.so 
larli e sconfiggerli. 

E' però necessario che il 
governo e le forze preposte 
alla sicurezza democratica 
siano all'altezza del loro com
pito. facciano lì loro dovere 
e sappiano prevenire per tem
po e impedire qualsiasi pro
vocazione e turbamento del
la campagna elettorale». 

Senato 
dare un più rapido impupo 
all'opera di ricostruzione. 

Altre modifiche sono state 
ottenute nella parte assisten
ziale del decreto: aumento del
le indennità a favore delle 
lamiglie che hanno perduto 
uno o più familiari o che 
hanno avuto d i s t r i c o il mo
bilio. il vestiario ed altro; 
aumento delle sovvenzioni a 
lavori- de: pensionati, muti
lati. disoccupati. Rimangono 
invece insurficenti gli stan
ziamenti previsti per i lavora
tori autonomi, in particolare 
per i contadini e per gli ar 
tigiani. in quanto le richieste 
di miglioramento avanzate 
dal senatori comunisti non 
sono s ta te accolte. 

Ma l'aspetto politicamente 
più rilevante della" legge e il 
fatto che essa affida gli stan
ziamenti. e quindi l'opera di 
ricostruzione, direttamente al
la Regione autonoma e agli 
enti locali, ai quali offre per
ciò uno strumento valido di 
intervento. 

Questi significativi risulta
ti —ha osservato il compagno 
Hacicchi —sono stati possi
bili grazie all'impegno prò 
fuso dai senatori del PCI e 
all'unità di intontì di cui osi! 
s' sono fatti promotori, tro
vando la positiva convergen
za di tutte le forze demo
cratiche Tra l'altro — ha sot
tolineato — sono slate accol
te le proposte comuniste vol
te ad introdurre nel decreto 
alcuni clementi di rigore e 
di democraticità, quale la 
pubblicità dei contributi che 
saranno erogati dalia Regio 
ne e l'obbligo del loro reirn 
piego nelle zone colpite dal 
sisma. Ciò per evitare qual-
sia.-i tentativo di speculazio
ne e di clientelismo. 

Queste norme — ha pie-
clsato il senatore comunista 
— non vogliono certo signi
ficare sfiducia, ma al contra
rio intendono valorizzare la 
autentica volontà delle po
polazioni friulane di essere 
protagoniste delia ncostruzio 
ne. Questo, e non altro, è 
il senso del a fare da soli ». 

A sua volta il compagno Co 
lajanni. motivando il voto la 
vorcvole del gruppo comuni
sta. ha rilevato che vi e a:i/.i 
qualcosa di ancora più im
portante che scaturisce dalla 
volontà di partecipazione del 
la gente friulana e dal nodo 
positivo con cui ti Parlamen 
to ha saputo corrispondere 
a questa volontà: I esigen.. i, 
In momenti di emergenza. 
in situazioni drammatiche. d ; 

avere fiducia nella capacità 
creativa e di ripresa del pi> 
polo; la nece^i ta che lo Sta
to se vuole esprimere vali
damente la propria solidar.e-
ta. sia capace di cambiare il 
proprio vecchio modo di es
sere per assumere concreta
mente un'articolazione d e n u 
cratica e decentrata. dan'Io 
alle Regioni e agli enti lo
cali i poteri e i mezzi che 
ad essi competono. Soltanto 
l'unita di tutte le forze de 
rr.ocratiche può rendere pos
sibile la ricostruzjone, e ciò 
— ha det to Colajanni — è va
lido non soltanto per il Pria 
11 ma per tutto il nostro 
paese. 

In precedenza, aveva par
lato il ministro dell 'Interno. 
Cossiga. offrendo al Senato 
una relazione agg.ornata del
ia situazione delle zone ter
remotate: 925 morti. 2409 fe
riti. 1400 miliardi di danni se
condo un primo consuntivo. 
e 6000 posti di lavoro anda
ti perduti. 

Il ministro, smentendo al
cune illazioni giornal^v.che, 
ha assicurato che ne! Friuli 
non ci sarà alcun • gover
natorato » e che il commis
sario straordinario non ri
marrà sul posto un'ora più 
de' necessario. Ha Infine \n 
nunclato che è in corso di 
attuazione la legge che re
centemente ha istituito il ser
vizio sismico per la sorve
glianza dell'intero territorio 
nazionale 

• • • 
Nella stessa serata di '.eri 

ia Camera ha ratificato il 
provvedimento per il Friuli 
che diventa cosi pienamente 
operante. Non che manchino 
in essi difetti e carenze — ha 
sottolineato in una breve di
chiarazione di voto Mario 
Lizzerò, intervenuto per il 
PCI — ma è urgente dare 
alle popolazioni sinistrate e 
al loro poteri locali I mezzi 
necessari, e gli strumenti ade
guati, per fronteggiare alme

no 1 primi e più urgenti fab
bisogni. 

Il compagno Lizzerò ha vo
luto in particolare sottolinea
re tre elementi. Il primo è 
rappresentato dall'offesa ar
recata al paese con la stru
mentale contrapposizione tra 
la gente friulana e quella 
del Belice che da otto anni 
vive un drammatico dopo-
terremoto. Se lo scandalo si
ciliano non si ripeterà — ha 
detto — questo si deve pro
prio agli insegnamenti della 
tragedia del Belice, dove fino 
a Ieri erano stati estromessi 
l poteri locali. Con l provve-

I dimentl per 11 Friuli è stata 
I imposta una linea diversa e 
| alternativa, di esaltazione dei 
j poteri della Regione, del Co-
I numi, delle comunità monta

ne: qui sta la garanzia per 
la rinascita. 

Il secondo elemento sotto
lineato da Lizzerò è rappie-
sentato dalla straordinar.a 
mobilitazione in soccorso del
le popolazioni del Friuli di 
quella che ha definito l'«< al
tra Italia »: l'Italia dello au
tonomie e dei poteri loca!:. 
appunto, che ha rivelato 
straordinarie capacità di de 
dizione. A questa Mano Liz
zerò ha voluto accomunare, 
in un valoroso apprezzamen 
to da parte dei comuni.iti. i 
reparti delle forze annate, le 
centma'o di vigli! del fuo.-o. 
i .unitari, il niovinii'iito Sin 
d.uale e cooperativo, le oiga
li. z/.izioni contadine che dal 
pruno giorno stanno lavorati 
do pro.iso i centri operativ. 
cui è affidato il coordinamen 
to dell'azione dei comuni co! 
piti. 

Si tratta ora — c-co il tor 
70 elemento — di lavorare in 
frotta al superamento della 
fase del pronto soccorso. Que 
sta fase, che è già comincia 
ta, deve necessariamente pas
sare. ha concluso Lizzerò, per 
la liquidazione di tutti gii or 
ganìsnu burocratici estranei 
alle popolazioni interessate, a 
cominciare dal commissariato 
straordinario governativo. 

Cattolici 
Nella nostra sensibilità cn-
.stuina e nella nostra Ica.-
appai tenenza alla Chiesa, 
ove svolgiamo ministeri e 
collaborazioni, riteniamo che 
:1 vai tro gestu non abb. » 
ferito la comunione ecclesia
le. che M costruisco intorno <i 
Cristo Signore e si vive nel
lo slorzo continuo di miei 
prelato il Vangelo o di v.-
voi no lo esigon/o nello mute
voli circostanze storiche. 

« D'altra parto non ci sor 
picnde 'a ioazione riscontra
t a - i n quo.-,ti giorni, effetto 
di una situazione oggettiva 
della cattolicità italiana so 
guata dolorasamentc da un 

i divano culturale, por cui a 
ì volto la appartenenza eccle

siale viene giudicata piutto 
.ilo con criteri ohe sono este
riori a un discernimento d'I 
la fede vissuta anche come 
redole nspo.ita ti quei ".io 
gni dei tempi", circa ì quali 
si puiM>no dare va'u'a/.ion; 
difloren/iate. I^i vo.s'ra at 
tuale scelta, niello .n ope
ra la grande distinzione gio 
vannea tra "dottr ino filoso 

I fiche sulla unioni, i'ongine 
j o il de.it.no dell'utuv-i.io e 

dell'uomo", e "movimenti 
storici a finalità economici]--. 
social; e. culturali e politi
che. anche se questi inov.-
nienti sono originati da quo.-
le dottrine e da esse hanno 
trolto e traggono t intor i 

! ispirazione" tParem in tci-
' ris). Ecco perche anche .-e 

non tutti noi facciamo le 
vostra stessa scolta elettora
le. ci auguriamo che essa d. 
venti una occasione concreta 
offerta a credenti e non cie-
denti j>er un npensamcn'o 
sia delle implicazioni socia 
li e politiche dellevange.fi 
che della pretesa necessita 
della natura antireligiosa dei 
movimenti che trovano lsp-
razione nel socioILsmo marx. 
sta. 

«La vostra dichiarazione 
del 13 maggio 1076, secondo 
la quale affermate che .a 
vostra scelta è detcrminata 
da motivi politici nella ai 
tuale grave situazione Italia 
na. e non vuole essere con.s-
guenza diretta della vostra 
fedo cr»s'!an.i. ci pare prò 
fondamento rispettosa dola 
laicità della militanza pò :-
tlca e contemporaneamente 
della trascendenza della fé 
de cristiana. Quest'ultim* 
come voi stessi d.te, troverà 
vera testimonianza nel'.'amh • 
to pubblico nella m'sura in 
cui sarà evidente che la vo 
stra assunzione di resoona* 
bilità è un vero servire e 
non un essere servi'.;, mil-
1 esempio di Cristo S'znore 
Vi salut 'amo cordialmente». 

Pechino 
smentisce 

le notizie su 

due fucilazioni 
PECHINO. 20 

Un portavoce del governo 
c.nesc ha smentito oggi la 
notizia della fucilazione di 
due persone che avevano par
tecipato ai disordini avvenuti 
il mese scorso nella piazza 
T.en An Men. a Pechino. Si 
trat ta, ha detto 11 portavoce, 
di a una pura Invenzione ». 

Sottoscrizione 
in ricordo 

di Francesco Papa 
Le sorelle Papa anche que

st 'anno hanno voluto ricorda
re a quanti lo conobbero e 
stimarono 11 rratello Fran
cesco. militante comunista 
perseguitato dal fascismo e 
costretto per lunghi anni a 
vivere lontano dalla fami
glia, versando la somma di 
lire 50 mila per IV ni tè e 
lire 25 mila per aattaKrizlo-
ne elettorale. 
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